
ne dei camminamenti protetti a Lu-
diano e a Semione; la continuazione
delle opere di canalizzazione a Mal-
vaglia; gli interventi per la sicurezza
viaria in zona Campagna (in effetti,
con la nuova segnaletica e il limite
dei 30 km, non si registrano più inci-
denti agli incroci, o quantomeno se
ne registrano molto di meno); la po-
sa lungo il ponte sull’Orino di bar-
riere più sicure; l’acquisto per la ra-
gionevole somma di 80'000 franchi
di due vecchi stabili nella prospetti-
va, si spera non troppo remota, di
un’ottima sistemazione (con il pos-
sibile ritorno della vecchia fontana)
della piazza di Orino; il sostanzioso
contributo di 200'000 franchi per il
rilancio della filovia Valserino-Da-
gro. Pensiamo di non  aver dimenti-
cato nulla di importante.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

Punti decisamente contestabili                                                                                                                                           
- Più di cinque anni dopo la conse-
gna di una petizione con 420 firme,
destinata a introdurre nuove varianti
per un piano regolatore maggior-
mente rispettoso delle esigenze di
numerosi concittadini, nemmeno il

più piccolo segnale che qualcosa si
muova. E sì che 3 dei 7 municipali
quella petizione l’hanno firmata!
C’è da augurarsi che non sia in  pre-
parazione un ulteriore sfregio al
volto del paese o che la matrigna de-
gli abusi non sia ancora incinta!
- Un referendum aveva democrati-
camente bocciato il progetto del
Municipio per la sistemazione del
piazzale di Malvaglia-Chiesa. Pur-
troppo, spesso e volentieri, la demo-
crazia sembra un optional, e non so-
lo a Serravalle (si veda il voto in
Gran Consiglio sulla pianificazione
ospedaliera!). Si ricorre all’espe-
diente di un primo intervento che ri-
chiede una spesa  rientrante nelle
prerogative dell’Esecutivo. Solo
che la parziale sistemazione si rive-
la a dir poco lacunosa, opinione
condivisa da molti cittadini. Non
vogliamo fare le pulci alle soluzioni
adottate. Ci si consenta una sola do-
manda: ai bambini che arrivano dal-
le scuole e tutti diretti verso la colli-
na quale sicurezza diamo loro men-
tre attraversano la strada?  Non sono
più di moda le strisce gialle? Voglia-
mo allora trovare un’altra soluzione
che garantisca la loro incolumità?                                                                                                                                                               
- L’asfaltatura  delle stradine delle
Mondate a ridosso della piantagio-
ne della Legiuna, e per la quale  so-

no stati votati 400'000 franchi, è
davvero una priorità? E come mai il
primo preventivo di qualche anno fa
era di 280'000 franchi? Il percorso
asfaltato non è abbastanza lungo per
le gite delle mamme con il passeggi-
no? Non sono forse di moda le
mountain bike che consentono la
pratica del ciclismo anche su terreni
accidentati?                                                                                                                         
- La costruzione di una passerella
sul Brenno per collegare la campa-
gna semionese (campi e prati) con la
zona del Boschetto, per la quale
manca ancora un serio, e soprattutto
fattibile, concetto di sviluppo, è ve-
ramente anch’essa una priorità? Se
sono stati votati 50'000 franchi per
l’elaborazione del progetto ciò vuol
dire che la realizzazione del manu-
fatto costerà non meno di 700'000
Fr. E non si meni il can per l’aia ad-
ducendo l’argomento che questa
passerella era nella lista degli ob-
biettivi prioritari dell’aggregazione.
In questa lista c’era anche  lo stan-
ziamento di oltre un milione per la
costruzione, in zona Boschetto ap-
punto, di un Centro polifunzionale,

la sistemazione del campo di calcio,
il risanamento degli spogliatoi e an-
nessi vari. Purtroppo , nel frattem-
po, e lo ripetiamo, la squadra di cal-
cio dell’Associazione Sportiva
Malvaglia è stata sciolta.
Ci si appresta quindi a spendere
senz’alcun rigoroso criterio oltre un
milione di franchi  (asfaltatura e
passerella), quando
1. ci sono iniziative che salgono dal-
la società civile e meritevoli di so-
stanziosi contributi pubblici (per le
ragioni sopra esposte, ci permettia-
mo di pensare in primis al progetto
Garmagnùnach).
2. l’opera delle canalizzazioni pro-
segue a rilento.                                                                                           
A dire il vero c’è una passerella più
necessaria e il cui progetto è nelle
corde del o dei tecnici del Comune,
la sua realizzazione fattibile da un
bravo falegname o carpentiere e so-
prattutto, quel che più conta, con co-
sti contenuti. Si tratta di una passe-
rella per … guadare il pozzo che si
forma nel sottopassaggio del Bo-
schetto ogni volta che piove!
Vivi auguri ai candidati che, il pros-
simo 10 aprile, si presenteranno per
assumere un mandato pubblico.

Willy Baggi

La vecchia fabbrica Cima Norma di
Dangio-Torre, grazie alla fondazio-
ne La Fabbrica del Cioccolato di re-
cente costituzione, sembra davvero
essersi avviata su una promettente
direzione di rivalorizzazione cultu-
rale e storica. Nell’ex complesso in-
dustriale, infatti, la fondazione in-
tende proporre a ritmo regolare del-
le attività e delle proposte culturali
di ampio respiro.
Il 2016, primo anno di attività della
fondazione, si tratterà di un periodo
di necessario rodaggio, cionondi-
meno le proposte sono già molto al-
lettanti e di alto richiamo. Basti pen-
sare che per il mese di settembre è in
fase di discussione un eventuale
possibile spettacolo, alla fabbrica,
della Compagnia di Finzi Pasca. Ma
il tutto è, come detto, ancora da de-
finire e confermare.
L’inizio delle attività è previsto nel
corso del mese di maggio. L’intento
del programma è quello di portare in
Valle di Blenio una specie di festival
delle arti - nel senso più esteso del
termine - e di coinvolgere varie for-
me di espressioni artistiche e relati-
vi modelli di presentazione, come la
pittura, la scultura, il video, il film,
il teatro, la danza e la musica. Tutte
forme artistiche che saranno chia-
mate a dialogare tra loro e a formare
un laboratorio dinamico e in costan-
te sviluppo.

Come ci ha spiegato Franco Mari-
notti, direttore artistico e vicepresi-
dente della Fondazione, «la scelta
del concetto di laboratorio applica-
bile alle varie attività deriva dalla
volontà di dare alla Fondazione un
carattere che si differenzia dai mo-
delli di presentazione tipici proposti
da istituzioni museali, già presenti
sul territorio, evitando di entrare in
concorrenza con essi, focalizzando-
si sul processo creativo in quanto
tale piuttosto che sulla presentazio-
ne dell’opera finita».
In questo modo, il pubblico verrà
sollecitato sin dall'inizio a confron-
tarsi con l’opera in divenire, parteci-
pando in varie forme alla sua crea-
zione e staccandosi dal concetto
predominante e molto frequente
nella nostra società, di inaugurazio-
ne-mostra, mostra-inaugurazione.

Il programma di massima

Il programma previsto dalla Fonda-
zione comprende la presenza alla
fabbrica di artisti nazionali ed inter-
nazionali. Le date per ora sono an-
cora indicative, mentre si prevede
che ogni lavoro/opera possa rimane-
re esposta per la durata di tre mesi:

aprile/maggio: Daniel Gonzalez
(Argentina); Architettura effimera;
intervento «site-specific» sulla fac-
ciata dello stabile centrale.
Anna Galtarossa (Italia); Kam-
chatka; Installazione all’interno
della Cima Norma, piano superiore.
Kamchatka è una mappa mentale

trasposta nel mondo fisico, un pae-
saggio fatto a mano da esplorare co-
me pionieri.
E’ prevista la partecipazione attiva
dell’artigianato locale nelle scelte
ed utilizzo di materiali.

giugno/luglio: Oliver Ressler (Au-
stria); Video installazione, stampe e
lightboxes
(Partenariato con eventi artistici in
concomitanza inaugurazione aper-
tura Alptransit).

luglio: Il Pardo In fabbrica; 3 giorni
di proiezioni quale progetto in par-
tenariato col Festival di Locarno.

luglio/agosto: Juan Lopez (Spa-
gna); Installazione all’interno della
fabbrica
Ivo Rovira e Ana Ponce (Spagna) in

collaborazione con Cacao Barry
SA. (Svizzera); Proiezioni di una
serie di documentari e una mostra
fotografica sul tema delle pianta-
gioni di cacao nel mondo. Evento
dibattito con dirigenti di Cacao
Barry SA.

Settembre: Compagnia Finzi Pasca
(Svizzera); Spettacolo danza. Pro-
gramma specifico in fase di defini-
zione.

Come si vede dal programma, il
proposito – ci spiega ancora Mari-
notti – è quello di «avvicinarsi mag-
giormente al concetto programma-
tico trainante del progetto stesso,
che si basa sull’integrazione, sul
dialogo, sulla condivisione della
sperimentazione artistica a contat-
to con la realtà contestuale, sull’a-
nalisi di tutti quei fattori che hanno
contribuito nel corso dei secoli a
modificare il patrimonio culturale,
politico e sociale di una realtà loca-
le, con la sua morfologia, le sue
usanze, costumi e tradizioni».
«La Fabbrica del Cioccolato» è
quindi uno spazio che si vorrà esse-
re aperto, attento e ricettivo nei con-
fronti del mondo globale e al di là
delle frontiere, «perché solo misu-
randosi con realtà diverse e lontane
– sostiene il nostro interlocutore - è
possibile esaltare e dare valenza e
concretezza al proprio patrimonio,
potendolo vedere da varie angola-
ture e contesti. Per i prossimi due
anni, il tema scelto «Foreignness»
o, coniando un neologismo, «Esteri-
cità», volendo con ciò fare emerge-

re le diverse forme e modalità di es-
sere straniero, estraneo, e conse-
guentemente di apparire avulso da
una precisa realtà».
La ex fabbrica di cioccolato sarà
quindi un spazio nuovo che intende
aprirsi al mondo. «Vogliamo che gli
artisti presenti di volta in volta pos-
sano interagire con la valle e la sua
gente e far vivere la fabbrica in mo-
do diverso», conclude Franco Mari-
notti.

m.z
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La Cima Norma si apre al Mondo
Grazie alle interessanti proposte della neo-costituita
Fondazione «La Fabbrica del Cioccolato»

Affittasi casa indipendente
Malvaglia Pontei

Cucina, sala, bagno+WC, 3 camere
giardino, cantina (2)

Documenti su richiesta
Fr 1'000.-- / mensil. + spese

Per informazioni
M31.JPD@gmail.com

Tel. 0327 24 71 65

Affittasi a Comprovasco

Ampio monolocale al piano terreno 
con riscaldamento centralizzato, 

cantina e posteggio esterno.

Agibile dal 1. maggio 2016 o data da convenire. 

Canone mensile fr. 550.- 
+ fr. 100.- acconto spese accessorie. 

Maggiori informazioni allo 079 373 10 70

La nuova ringhiera sul ponte di Orino.

Lieti eventi
A Lumino:
Joel, di Manuela e Marco 
Zanotti-Ottini.

A Entlebuch-Torre:
Giulia, di Manuela e Patrick
Stadelmann-Fischer (Rossi).

Partecipiamo alla gioia dei fe-
lici genitori e auguriamo a
questi piccini tanta salute,
gioia e serenità.

Invitiamo i neo genitori o i pa-
renti a segnalarci eventuali
nascite che saranno ben volen-
tieri pubblicate.


